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C O S E ' IB'INANZIARIE 

Progt|t^j p^rJloip^ 
I SENATOttl COMPROMESSI 

,, Roma« 25 gansiiii. ' 
Oggi )n ofiaa di CriBpi si radunò il 

Consiglio del ministri sotto la'pi-sslddrizB 
di Sswooo, eiwendo'ancora l'ònorevoiy 
CrispS mUt» ;Wo(ìe.ii8i'trattarono afi&tì 
di originari»/a«iB>infttf«zibil6,"poi M 
distfUSsei.il.fwigrainniai'finànaiBrio. 

Uf4fli(iltia»nl« I. aìjidtehìara • ftintastlea 
la y9pef.cite,ti, Qoremo intenda ristabi-
lipa-ttiCfiRsoitorzoso. 1 > 

LpiiB'ptiìiie'peftenttta al Governo «oii-
stataup. d»9,iil ipanioo-bancario da' diie 
gior|i;i «ìimianites iiater<)liii«nt» dappel--' 
tulio.,. . . -4 n. • ' 

ll.ifliniatPO Sonoino diramò una cir
colare agli Istituii»»!»"emiasione avver^ 
teaMs «hai debbono «ovveiiire special-' 
nenlie. iquell», OAHe di 'Hisparmioè d i ' 
ore(lif9, che offronq garanzia di buòna 
smo^JaietrAZioue, ,'e. atteiisrsl a ' quesiti 

Anticipazioni sopra titoli di rendita 
e sopfaf.valori garantiti dallo Stato,"^' 
risconto di.tìftilta.ipurainente éommefi' 
oiatp. < 

IftHMSll-iJ^'d^tdeA infoifratòioni-te-
legra«oh«'toHe'bp^teiortV fTOf""" " 

Secpnqo 1̂  notizie ufftpiose, il rinvio 
delii-.pisqussioh^id^U» Convenzione, i-
talo-foanòesé circa gli spezzati d'argento, 
non cela nessun sospetto o timore ; si 
t ra t tw^hnflvMt<MIÌBa %ée^iomi^ 
il Gdiiéwo ita1iiàte'*»«i06W»ttb^€r»*»' 
oese. Le ratifiche dèlia OonVenziòbe 
si faMbbafomveriO' la .fine 'diJ febbraio, 
sioohi'^t'iraaf d%l 28 febbraio lil "Oori-
vonponej_dovrelì|je,f|3|^re ^ppff)V,à^a dalj 
P a r M Ì » ' i i ' ' • " • • ' • ' ' ' ' 

L'a'<botizie 'dei:prì^to^{i"',Bef jr^.t^uor 
r^ g,j):is,V9g'li9l"4l9(rióizi»tiya i privata. 

intei-

L'a' 
Vfirfi ^.,_ 
a Rom», iMOBbi.seguile icon > molto" 
ressftijiaJ'epabblioD. •• > i > •' . ' " 

Affermasi^ ohe,là'';pa'noajdi,s''op^ po
trà 'sfsm ^^spr^iposjjfai^s, dbpajl «ara-, 
bio delle azioni delia Banca Romana 
oon-qiieltó Idell») Ba4i8a<i'It«ll«i' Ln Oa'i 
mera di Oomra*dlW''<ion'(io<'i''er^_,'ooli i(n 
fon(J9' àrpir^,;^?^'m'ilioqè..,; Qrsd^i anche 
assiouràio if concorsa della,-Banca. d'It 
talial " ' "'''i 'I •" ' • • 

Qullttté 'all'Esposizione; ieri aera il 
ComMo jpr̂ ŝ̂ , l^j d^,liN/?zione / ohe, il 
15 febbraio' incomincino i (avotì di sterro 
a VillaiiBoSgbese.i'Si Sspera"oho"I"inizio-
dei lavoPì"'diai''etféit«tnontb^''^llfflqiéttte 
allagpo(;pÌM}qne,inogr'figg^àn%\^'a,'ver-
saraji, qo.ijitraMÌì > ' , ' ' 

Al PalazzQi. dellei,Delle Arti in via 
Nazlonafe'ài Ift'v'olfa' a'firejarai-e'l'Espo'-
aizid'jlI^iif^ijiltiZjipiiàlBi'di pgg?t't|,'di phi-, 
rurg^!Ì,^',m'liiiciiia„che si terrà conterai 
porajwaiaenta. «i'jCongf esso medico. 'Oli 
espo8itoriii80Ho"400."", " " '' •" ' ' 

l l n . >,|M,,m i( jj'l I' • 

La' Gomml8sione''d6l Senato che- esa
minò "̂Jl,' J|iBd'ja|l|^ M^jnprai^is^ifjiiìi'.^an: 
carie, ìba',gi(>.,flnvt»!' 'li s«()'i lavoro,,, Il ser 
uatorei LliigiiliFerraCis ài stato nominato 
relalopBJ'Si 'dice'che Vi"siail0 'otto 'se-" 
natoi'i"'iitftai)roiiJ8Ssì.-' " ' " ' ' • • 

é il céglm pròtQziimistau' 

Abbiamo pubblicato, ieri la statistica 
del commercio generala della .Francia 
durante liannta il893.\iì 

Frlró%|fg«tiyi; 
«ione sfllldjU'anskziòni coBfraercialf ^an'-
teriori, Mi vé&ninsehànta milioni in 
cifra ntòn^k:''^ '' ' ' 

M l̂ (Ìue8fie'"'tì'We non valgono a per
suadere me'iiòintìtriente"ì "'francesi' del 
danno, che reca al lofo , coiàmeróió' il 
sistema da .Bssi'po^i ',oaì'aeggiato. 

« Lopkàklonrp'rqt^Zjp^^st^-- scriveva, 
giorni sono a tal'proposito \\'Jo\imaÌ 
des i?^éofói;7-èot«)>'batóWag( dal8»«aiaS 
tigarsiliieI'ineiszodl''della Francia. 

« lii'iCìonSiglioMgeneraìei'deiii'Pirenel 
orientali^adubatdiisuliaflnedellol scorso' 
dicembre, esprimeva un' certo, numero 
di voti, a fronte .iJei.iiuaJli. lo-stesso si-i 
gnor Mélìnoi Indietreggerebbe atterrito. 

« Si troTianO invero-'deiiiiprotezionistil 
più intrattabili -di J^e itaiedesiibi finché 
si giunge.,'a)Id assurda, ed è questo il 
colmo che sembrai'aver.'^raggiunto "il' 
sullodatb>.OQn^lglio generale. 

« Per Iciòi.ohe» concèpn^iii.vinì' esteri, 

I) (ii'ijp.ista più moilei'iit-i condiste unl-
l'iipiilicire ni inodeslini a su tutto le 
nostre frontiera, la tariffa massima Per 
i. grani ai domanda un dazio di 12 
franchi por quintale, e tutto il rima
nente è ih proporzione! 
I « Un ooBSrgliere generale chiedeva 

ohe, nel caso in •fcul* i'voti dell'asseiti-
b ea non vengano esauditi, tutti i corpi 
e etti «h'dlnet'tkno in massa e i con
ti ibnenti riflutino di pagar la impostai 

« Questa sijigolara proposta non venne 
abprovata; ma la discussione fu cosi 
a ira e viótónt^é' éhe H prefetto, signor 
.Buahoora-fai',CMt»'Mto a ooprirsi'e «d-̂  
A ibsndonar .la »»l«idelle adunane. ' . 

«Avendo uno dei raenbri odSbrvate 
tinidamante ohe quella proposta pare-

I vagli illegale, un altro gridò esacor-
bitoi « M6' no!,- nel- Bosgiganf, ci 
siamo già in pl^aÉs^rlvoliMiel-if." 

« Insomìna, e per farla breve, si fini 

ttM|ffife^.irtefe^i 
Imitò a vfltija che, se il vip.naturai» 

pi edotti sitnUari artiftcìali, i corpi elet
ti l'i si porranno- a disposizione degli' 
el attori. 

« Il oh? significa che si dimetteranno 
e, che s'ii.izierà una campagna d'agita-
zi me elettorale, di cui à agevole pre-

iivi dere la violenza. 
•« Ecco — concludo il Journal des 

D^bats — a che punto sono, arrivati i 
piotezionisti dei Pirenei Orientali; ma, 
il peggio si è oh^ questo stato 4egli 
animi liou è, disgraziatamente, limitato 
a |un solo dipartiménto; tutt 'altro!» 

Se havvi ohi ancora»' nutra qualche 
'ìoptana lusinga di poter vanire a patti 
colla Francia, anche in materia di 
scfirabi e di commerci, impari e giudi
chi se sia oramai 'il caso di oontinuai;e 
ad illndersil La' coi'rento ostile ad ogni 
trjinsazione' è tale; in Francia, ohe nes
sun Governo, nessun Parlamento, val
gano più a farla argine; i lohe non iin-
pOdirà ohe si accusi di là l'Italia di 
essere troppo protezionista! 

/ Libe[rali e socialisti 
Il deputato Fèron domanda nella Re-

Yorme di Bruxelles, se il liberalismo e 
li socialismo siano teorie politiche in-
ponoiliabili. 

Egli fa osservare che « i pensatori 
del socialismo cominciarono per ossero, 
e rimasero in massima parte, liberali e 
liberi pensatori. » E conclude che, per
ciò, nessuna iuoompatibilità esìste fra . 
'le due dottrine, né potervene essere al
cuna fra i due partiti formatisi p îr so-, 
stenerla. 

A che il giornale la Libertà oppone 
le seguenti 'considerazioni i 

« L'on Fèron — esso dice — versa 
in una manifesta confusione, Molti, quasi 
tutti, i socialisti so!i() liberi pensatori; 
nessuno di essi è liberale, perchè libe
ralismo à il contrapposto della dottrina 
specialista. ' ' ' 
1 « Che cosa domandiamo noi liberali 

e, a quale scopo miriamo ? Noi vogliamo 
la maggior somma di libertà^ in tutta 
la sfera dell'umana attivila;' noi vo
gliamo che l'uomo possa 'liberamente 
raOoogliere il frutto del suo lavoro, della 
sua operosità, e liberamente , goderne ; 
noi vogliamo il rispetto ilol risparmio 

"e^ della libertà individuale. 
« E qual'è, invece, il programma so

cialista? Esso .è la somraisaioue uni
versale all'ounipotenza dello Stato; è l'a
bolizione della proprietà privata, è in 
una parola il eolleùtivismo e la soppres
sione d'ogni libertà umana. 
' i « Sarebbe dunque da insensati il pre
tendere di considerare il partito ope
raio come una sezione del • liberalismo, 
e sarebbe assurdo il considerarlo' come 
tale. » 
' La ^iberlè non è un giornale codino, 
reaponari'o: il sub titolo è sdffloiehie'a 
provarlo. • ' 

L ' O I V . BUVXl 

, L'on. Brin è stato nominato, presi
dente onorario del Congresso , intera a-
zloiale' degli ingegneri,' ohe ha luogo a 
\yiishington. Il signor MelWlIe; inge
gnere Capo della marma degli Stati" U-
oitil diede tale partecipazione all'on, 
Rrip con parola assai lusinghiera per 
luije per l'Italia. 

La vecÉa storia il Imm e Sprta 
«... r^'agriooiturn ariosso soffr*', non 

vende i suol prodotti o chio.le degli sgravi. 
La maggior parte dei deputati essendo 
eletta dal rurali, si proaura una facile 
reclame esigendo rimedi allo sofferenza 
degli elettori, còme se l'Industria e il 
commarcio non, soffrissero ugualmente. 
In verità è una orisi g?nor.ile creata, 
da un sopravvai.zo dì produzione ohe 
Ila tutta l'aria di essere l'inevitabile 
consegoonna del progresso e della con
correnza. Le imposte'sono pesanti per 
,tnttì coloro ohe le pagano. 

« Noi ci rallegriiimd ài penSlei-o di 
essere una grande nazione; di possedere 
un'armata molto forte, con armi perfe
zionate ohe bisogna trasformare o per
fezionare ogpi cinqde anni; di praticare 
l'espansione coloniale', di accampare di
ritti in lerritrtrì africani...^ 

« Ma, per sopprimere la più piccola 
imposta, bisogna trovare l'equivalente. 
0 lo si domandi a un inas^irimento di 
imposta sul dazi o a un aumento sulla 
tassa di successione, bisogna assoluta 
mento prendere il danaro in qualche 
parte. Ora vi sarebbe un mezzo molto 
semplice, ohe sarebbe di spendere meno. 
Ma a quali spese rinunziare? Patirebbe 
che siano tutte saette.... » 

Credete ohe ohi scrive questo sia un 
giornalista italiano, a che li paese di 
cui si parla sia'l'Ualla ? 

È invece uri redattore del Figaro 
ohe parla in quel modo della condizioni 
della Francia. 

Abbiamo tradotto quel brano per 
far vedere che se Meàsene piange.... 
Sparta, via, non ride poi 'tanto come si 
vorrebbe dare a credere. 

Magra consolazione, lo sappiamo; ma, 
in mancanza dì meglio !,., 

LA SCALATA DELLE OI|HE,.-i. ,. 

Gli ingegneri hanno' delle strane ar
ditezze, e non temono di far salire i 
vagoni pei culmini più elevati. 

La linea di Den-flrer-Rio-Grande, nel 
Colorado, ha il suo punto estremo presso 
Loadville, a 3596 metri di «Itezza, 

'Il tunnel di Alicante, ohe è poco di
stante, si trova a 3415 metri di altezza 
e il (M»ine£ più alto dalla,ferrovia della 
Ande, nel Perù, secondo il progetto trac
ciato, approvato e di imminente realiz-i 
za'zione, sarà eseguito all'altezza magi
strale di 4780 metri I 

É un bell'arrarapioarsi, in vagone ! 

l i F ò l n i l o p e r U c u l t o 

Si parla nuovamente della sopressiono 
del fondo per il culto. 

Il Governo impossessandosi della rea
dita, assumerebbe tatti gli oneri pre
senti e futuri della istituzione. 

iTale soppressione è caldeggiata spe-
eialmeii,le^dagji.,qnor^vo!i,..Sq|injfle^,Sa-" 
racco,,paggiorìriò .Ferraris é.Boselli qhe 
rabpreseptano la competenza finanziaria 
nel ministero. 

U delizioso 
«'Ovoid». 

e molto sano ' succhiare 

MOVE COMPJiIMpllI,IN EGITTO? 
Telegrafano da Londra: 
« Si è qui vivarasnte impensieriti per 

la condotta del gjovaoe kedjvè d'Egitfp 
il quale lioìi lasciasi sfuggi re'occasi o'ne 
alcuna per far mostra , dei suoi senti
menti anglofobi. 

Anche di recente, dopo una rivista 
a Wadi-Halfa, il Icedivè si mostrò molto 
malcontento del contegno delle truppe 
e fece delle critiche poco lusinghiere 
per l'ufficialità inglese, la quale devo 
istruire le truppe stesse. 

Il generale Kitohner, in seguito al 
malcontento dnl kedivè, rassegnò le sue 
dimissioni dell'ufficio di sirdar. 

Il kedivè lo pregò di ritirarle. 
Lord Croraerinformato dell'avvenutoj 

notifica ai ministri egiziani che ofaie-
dei/ebbe soddisfazione peli linguaggio in
giusto tenuto dal kedivè sul conto del
l'ufficialità inglese. 

I miniatri tel^grjjf^rpso ^.im,ipqd.iata-
mente ai kedive senza però rioereve 
da llui risposta alcuna. 

li'inoidenle entrò in una nuova fase 
quE^ndo il marchese di ftev'erseaux, a-
gerite della Francia, consigliò ' i mini
stri ad avere un abboccamento con lord 
Oromer, nel ijuale ubboooaraento i mi
nistri dichiararono di deplorare il 
fAtR), ma di riteno're ohe non fosse in
tenzione del kedivè di offendere t'uffi-
biklltà Inglese, soggiungendo che avreb'f 

Ijori) appoygi.itn la donianda di lord 
Ornmer, consigliando il ke.livè a fare-
delle scuse. » 

Un successivo telegraiumiv dice: 
« Assicurasi che lord Cromer abbia 

intimato al kedivè di pubblicare, un 
proclama in cui dichiari la sua piena,aodT 
disfazione par II grado di istruzione delle, 
truppe ohe trovatisi alla frontiera. 

Il residente inglese avrebbe intimalo 
inoltre al kédi'vè di licetìziaro ',Maier 
p.tóoià, sottosegrotai'io alta guerra, 

Il kedivè è atteso a Cairo». 
* # 

Un dispaccio dal Cairo in data di 
ieri dice: 

« Il ,Kedìve ha pubblicato un ordine 
del glo'rno all'esercito lodando le'truppa 
e gli ufficiali inglesi e egiziani, ed ha 
consentito di trasferire ad altro posto 
il sottosegretario di Stato alla guerra, 
J^aher Pascià.» 

NELL'ISOLA DI SANT'ÈLENA 

Sapete chi dimora oggi noli'isola ce
lebre? 

Due prigionieri inglesi : Danizulu, fi
glio ed erede di Cattivalo, il famoso re 
degli Zulù, e Undabulco, fratello del 
n^onaroa africano. Essi passano il tempo-
aitren^ar di freddo, sotto le leggere co
pèrte fornite dai vincitori. 

'Curiosa óoinoidenza: in quello scoglio 
remoto, dove si spensero la stella e la 
vita del primo Napoleone, langnono ora 
il figlio ed il fratello di quel re selvag
gio, sotto le lance del quale cadde il 
figlio di Napolene III, la speranza dei 
bonapartisti. 

• LA PARTENZA DEL PAPA 

Il Daily,pkroniche as5icui:a ohe, in 
risposta alla offerta .•straniare di ospita
lità fatte al Pontefiqe nella eventualità 
che la sil;uazione in Italia divenisse pe
ricolosa por lâ  sua personale sicurezza, 
Leone XIH <&- dichi,arw;o'>.ji!Ìi«",6glil iion 
lalcierà AWEk&,xoWpH&ì> ii» élse 
druna-
st'ranli 

[•gq.^ra»fra I-Italia; j j | ; ,ii j / ^ i_ti9ten|a 

DECAPITAZiONl ALLEGRE 
, La Pa(l Mail Qazette narra, il modo 
con cui a Bangkok,, capitale del 'Siam, 
sì eseguiscono ,le sentenze capitali. 

La popolazione vi si r.ioa in gran 
folla vestita a festa. Tutto l'interasse 
consiste nel sapere so il carnoflee ab-
ba,tterà la testa in un sol colpo. B le 
scommesse prò e contro l'aseoaloro di 
giustizia sono infinite. 

Il oarnefloa è vestito di rosso. Egli 
leg.i 1 piedi e le mani al condannato; 
gli ottura gli orecchi con dell^ creta, 
gH banda gl'i occhi, lo fa mettere in 
ginocchio, e, dopo avergli tracciato una, 
linea sul 'pollo, ai allontana una ventina 
diipafsi e, brandendo In sua sciabola, 
comincia una danza grottesca, accom
pagnata da gridi gutturali, avanzandosi 
cobi ball^indo verso il condannato. 
; Tre volte egli ricomincia il ballo e( i 
grilli ; ed è soltanto alla terza cb,e, fa-
cehdo un gran salto, trono? la ,testa. 

Se riesca al' primo colpo, la,folla 
scoppia in applausi. Se invece,non rie
sce, il boia viene' alla s'ua voltn affer
rato e accade che, 1191)1 di raà9, lo^ si 
condanna alla pena 'capi'tale. 

Intanto un altro carnefice, prende il 
suo posto, e, ripatendo la miraioa'del suo 
predecessore, finisca di decapitare il pa
ziente. 

Un meccanico di Pietroburgo, certo 
Odhner, ba presentato all'accademia di 
(jinevra una nuova maBoliìnfa'per «cali.'' 
colare, soraplieissima e, a quanto pare,' 
di pratico e sicuro risultato, i 

Il suo sistema, che possiamo qui ap
pena accennare perchè la semplicità in 
tali casi corrisponde ancora a grande 
oomplioaziona, consiste in una sene di di
schi dentati, su un medesimo piano, con> 
un numero, di denti' ohe può variare' 
da i? a 9 a che con una manovella si ' 
fanno,girare in un senso 0 nell'altro. ' 

Per mezzo di un .'piccolo indice, 'si 
fissa il numero sul quale si vuole ope
rare, dando in tal modo al discti l'in-
gi-anagg)o r,ich.i^to).qqiniiìi-3U-girai -la-
manovella quel numero di volte che 
corri8pon4e, e che è accennato ,dair UH 
ventora; e ao ne,ha il risulato sicuro, 
sia che si tratti di somma 0 di sottra-

rtóMti,w una 
Itati 

zlone, di mnltìplìonziona 0 di dlvisiolitì. 
Il 'signor Odbiior affé'iiià''i3he la Sua 

inattchina prtitinra a uh cSloolàttHó' a- • 
sjiarto "gi-atide ecónohiii 'dr̂  ts'tijpi) è 
diràiiiuziaifè di'fatlb^'céretìMeV '' ' ' 

É, in ogni mòdo, notljVol9, lì' vedèk;é 
a pdcn à'pocb avvicinarsi' àd'wja:''Hsbi 
luzitjne'abbastanza ietaplicè,'iin ^óbleiiià' 
ojie ha pbeòBtiupato taAti illustri matè-
milloi dà'Pascal In'poi.' '' ' • 
n , I ,..',. I - ^ ' .. '.' ,' 

II, rioonsoi di. Vaillànt respìnto 

La Corte, di, oassazlo.né Pespins9.1il.1rl- 
cureo ipresentato dall'.anarcbicauTalU^t 
oon r̂if) 1̂  sua condanna 9, morte,, pro
nunciata dallei Assisi). 

IUSlTUA?IONE IN'SÈRBI» 
Il club radicai; 

dlchiarafò)ji6'|||i 
dal partuo. 

Questa dichiarazione dice ohe l«fpreJ 
sertza'-.dell'etsf'l'e lail»6»'a"'B»gi-48?"'jf 

\ 'M là 'ròt|ii|», dè'i,ir;pft»4iì':iiSfL;mi 
rion rienti'A{'e..nel B9ghp„j»diiBiiil _ 

Protesta contro l^.i pj^rteoipazione di 
Milano ii^gli,a|arf oubbfe,r,)t9ngft4q!a 
obme incosticu'zionalq;. ^n«nnfa,onei>il di 
liii soggiorno-ini Serbia' è ' ' 'pericyMo'e 
chiama responsabllé'l'il gOVétùó'''àwale 
di tutte le'ooliìsefeufeinzi Hi •'ttfl'B"^t!rtptii 
cbse, d,all'ey?,ntuftls iijjlùéMf.sWfa(,^a 
Corte stata chiamata,aigiHdiaaiie,ilr?ni-
nisiero liberale Ayafcomov.ice dellai .so
spensione dei lavori' della 'Corte-.'Sli#sa. 

' La dichiat^Zion'é; flniS6e"di'C6(ftìrf"pHe 
i deputa^ r̂ŝ dĵ l̂j ' Sb'nii"4'itól(l'ti"'à per-
sijsterè'còme'fecero 8 vira, nella difesa 
dblla costituzione e delle legg'u ,.,,, ., . 

Poeti e poesie 
Le prefiche della oritioa "hanno" 'Jin ' 

b^llo spargersi "il orine di'OBUe'i'e '.d'la ' 
b4rba"di' 'lagllm'a'; han'ho iin' b'el'lgffijàf'^j,,' 
alla decadenza dell'arte; hanno un bel 
pi'angere la morte imminente,,dii.EraitO, 
lai matura a inservibile zitella, I versi'' 
piovono a catinelWida"'tì^nl' huùilrficsif- '̂,'• 
dinàtóf'le riin'è 'piilluiahò bj),njft rij'ijo'ófljii,,, 
da terra5;_gli el^ievipi fioriscono ,ip tuttei'i 
le stagioni; c'.è nell'aria il bacio della' ' 
lirica'.'M«Ka dies sine cd^meti.:^'", ' ' 

Cei't9'la 4ijantltàìiofl''gioj^a'al.lft'.Ma;-,", ' 
liljà; ma, intanto, il fanotnenoonon, cessa,. . 
di' essere grazioso.. Siamo, nel secolo del ' 
mercantilismo; siamo- nel 'rBgtìh,"iiell^'' ^ 
pi[oSa,,,'e(i'pttr^ la C'albeii'it!! no'n,;^ ..pl^r.,.. 
dutó'lino solo dei, anni' CRnutii ..diritti, „' 
Giammai, nemmeno ai; boi giorni di Ti-
tiro e Meliben, nemméno .tatto ll'-delos' 
pa'tronato di Clemenza Isaura, nemmeno 
in. piena e faoile"AreadiSl'oi'"fu'''tanta 
abbondanza di po^tj^i( | |omtì ' ' j ' ì i ' 

Lasciatemi dir%,Qnest'p,'iali'ltàii« ri-
maiola è lo spettacolo piil\caiat^Mstico 
dei nostri tempi. Si",tratt8,Y8'MràS!' di 
un' virus eredi'titio. ' ''Nol,',Sfl9i'njj',,„jgeti 
pef atavismo. Noi^,',,i«p|ièìis ,gitiiilp al
l 'età della cosidétta,iragionei ogni buon 
pahinsulare sente • oome'"'u'n"rf'>t!ète da 
conipiere Verào • la patria"'' Ibtt^fjtttfria, " 
hoìichè verso r''igriótb'"ìdèa'tó."^ bopo la 
pubertà, non c'è nessuno di questi, ,^S|,, 
nii|ioni di bìpedi implunjl,,f,h?',Pi>n.iwp'-ù 

'bis,ca una>eoMnaodi \laurus- nObUis^e 
un, faute\tilìm\ Parnaso,.il Mohteoifdijfo 
do\lS pobèia.' La'bhrà' idrùii,̂ «li^i",j}SjfB-„ ' 
sperion^a? affatto ,ineffl9aoe òbulro que
sti^ disposizione 'particolare del cervello 
moderno a italiano. E gli adulti conti-' 
nufiuo a rimare, 
òcijuptizione fdovl 
sistetìia. { •-• ' 

Che pi^? le nostre piu^ ordiflarie.Ja 
careistefi.M{jMJ4hkfflcMtèBtia'a'Bb'|Bnli«a; 
di ^spirarci e di essere cantate, vogliono 
ispirarsi e cautai;e,anch'asse.,^Wl»!'*!'* 
soniiraa, qompra^so il ^ formacista^ e non, 
escluso il'ilèvoto'sotlos'crìtto, ìnoràl'dalla 
stessa tarantola, si sentono 0 sì credono 
nn'po'i Virgilii, Qaal maraviglia chele 
belle lettere diventino ogni, giorno'più 
la brutte Ietterei? 
' ' Abbiamo cosi, ,nna generazione — che 
dico? 't— una popolazione intera; di vati' 
barbari 0 nostrani, olassiòi 0 veriati che 

'8iaiio,li quali da imattina"à aera non 
fanho che contare sulla dita tin certo 
numero di sillabe. Si direbbe che, per 
una' tacita- convenzione, adolescenti' e 
oos't così, nei quali'Si cercherebbe in
darno la òosse'dell'arte, vogliamo pro-

'teatare contro il positivismo dominante 
in tutto il resto. Siamo dunque una 
nazione pratica insieme e poetica, il ohe 

•dimpstrerebba una volta di più l'esat- ' 
tezzk di CIÒ ohe diceva Luigi Feuer*. 
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IL FRIUL^I 

baoh : « Il materialismo scienti Beo es
sere l'idealismo nella vita pratica». 11 
paese si vendica cos\ del proprio go-
verno : la poetica gli fa dimenticare la 
politica. 

È una moda, o ùiia mania — la ma
nia di qaesto.quatto di secolo— come 
già quella dei tulipani e l'altra delle 
(a6tes"y«i*tt«n(es ? Natt la W ; « a per
mettetemi di Constatare che, moda ó 
mania, non U mala a nesBuiio. Il con
tagio ,esì8te,,,m!t.èr.CB,ma: si ,.su.ol,„dirfl,. 
« benignò » é senza conseguenze : un 
semplice roorWDo, u» pieoolo cAo/ero 
noslras. Nesaono v!vp di - : poesia ; ma, 
in compenso, nessuno ne muore. I versi 
non danno più paiiè oggi ohe non »,l, 
tempi di Ovidio; i poèti oontemporanef 
si castigano 4unqUe da s6, 

è supérfJHo Indìgnarsii è ozioso protèv 
slare.,,«Clie,giova nelle rime ; dar di 
cuzÌEo?;» Lasciate.fare! lasciate rimare.. 
Ormai quello di far versi è un bisogno 
naturale come un altro. Rispettiamolo ! 

Fortuiiatamehté, non tutti 1 neo tro-
vatortla-Kmli)» lì «essi; Mono il"hitó' droi 
ghiere o la mia portinaia. IÌB eccezioni 
non main6«tso;»emi«ano a quésta regola. 
Su op>ì' IOO>elze*iri, 2 e 3" soltanto 
sono léggibilif ma m i o pu6 essere alt-
che commendevole. È un fenOmanij si 
s a ; ma Ifanomenìaccadono, e talvolta 
pupeisccoppiatiif? •.iUfùX f.\','"'K^^ ;* 

GÀLEIDOSCOPiO 
I Wrs l i ; •., l-= .̂•̂ J , -1 .' 
Eonp .del taUto àtìatàtm imiiw Oi^ranoi 

Loria, liiì Mi spirita per^ U trifteiìa dòli'Mia 
umida é ^KiaViioa' lliciliiibé latito da impedirgli 
di loiivnra dalie atrofe belle come qaeaté. 

' Nebiià. 
Tritio |a nébbia iarmio oor, di Ideo 

Sitìtohdoi rtutagnìi,' 
Q /ndda e muta via por la oampagQS 

11 lodic; orunqoo addUMi. 
A, IK daet» del iole od al aorriao 

Dà l'irido cefoito 
lò'Màso invant BoXjatnida i lavoito 
i Hon è «trono il'viiól ' 

Ohi rltóraa,rllom*, imtBaoolató 
Zaffiro del inio oiolo, 

% manda anoor.au (}^eato spirto anelo 
U tao baolo inTOÓaloI 

• ' Qiavmni ìjiria. 
• •• '•'•' • y ( ^ • • > ' • • 

Crooaeho frinlana. 
Oeaaaio (1328J. Il Pauiarca Pagano della 

Torre dona il castelto d* Osoppo, a Federico di 
SavorgnaDO. f-AUi^tiJA ^̂  ^^fWv'i 

Un panaioro al giorno.' 
II deboia Ironia davonii l'opinione pnbblioa, 

il pazio la sfida, Il eavìo la giudloi) I' nono «• 
bilo 14 dirige ' ' ' ' ' , '̂ • 

. . - . . , , . , > ; -X'- - - ' • • • ' - ••• 

Cogniaioni alili. ' 
Oggi un ihtegnamonto alilo speolalaionio nella 

preaento etaglone dì Oarqoyalo. 
Ai balli aocftdo spaeaq e facilmente ebe 1 .veli, 

sodino dalle aViirìe. " ' 
£ bene quindi aaporo ohe ' i veli bianebi si 

lavano in acqua insaponata tiopida, al «premono 
MU riguardo, ai pwfuo aH'aoqo». (teaoat indi 
ai lDamidaDe,_ ai battono colle mani quando aono 
qoaai aadiutti, poi''si adép^ndòno in'aria ad a-
aoiogare oompiettmente:' ' 

I voli aeri ai mettono, nell'acqua calda in coi 
ai ò aoiolto del dele di bue, poi ai «oiaQqnauo, 
in aequa fredda e s'Inamidalo con acqua di 
goaua, ai bàttono con lo m.ni quaai aaclutti, 
poi ai aospendono ad aacingare. ' ' ' . 

: • ! : - • , y ^ . • .^'.1 . • , 1 , . . 

La aSngo, Sciarada.'' > r ' 
Tutto le. aere al placido 

,, , .Cljiarore del on'mtero. 
Io nìéggéale lettere 

Del mio dileilo Piero. 
B tiilla faccia scorrermi 
I, Tatto„on,.^mi( «otlia ' 
Oi lagrime dolciaainte, ' 

Obe il legger m'im,i<idia. 
• Mènti'eià iionna semplloe 

•Leggeva il'ìlio folBfa,'• 
lo dìto^ndovoal aolito : 

KittoTo; lungo il visto, 
Splegitxlona dei mQnoverbo preoedente 

TBÀPPO^; ((w pp ql a) 

Per fluire. 
Dal pittore rilràttlatt. 
— lagnai posa vuole 11 ano ritrattol 
~-,Doi)(lara:di icasaro ofdglato in piedi,.eoo 

DQ libro, là mano,, e ohe si veda che aio leg
gendo ad alta 7000' 

Penna e Worbioi. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

C i v l d a l e , S6 gennaio'. 

Continuano la dolenti note. 
Datemi del Geremia, del - pessimista, 

del piagnone, Amebe volete, ma i l fatto 
& che quii non si .vedono ohe musi lun
ghi, e la città appare vuota, inerte, 
silenziosa,-come una neoropoli. 

Unico movimentO'in questi giorni fu 
quellO'dei: mossi dell'Esattore reoaatìai 
felicissimi contribuenti le cartelle delle 
imposta pel 1894. 

I musi .più lunghi;si vedono fra gli 
esercenti, aggravati . di tasse e sovra-
tasse insopportabili,. e ' ohe non sanno 
come cavarsela e resistere alla concor
renza elio, si fa ogni giorno più seria. . 

Ed. I signori del Municipio non se ne 
dàn no per intesi, e caricano il bilancia, 
con un» leggerezza addirittura crimi
nosa, di spese; non necessarie e.facol

tative, quali l'aumento dì paga al se
gretario ed il mantftiiimento di perso
nale inutile; méntre oo.i un po' di buona 
volontà, e lavorando, oonie ai fa dap. 
perlutto, in orétstraordinarie, si, po
trebbe.ifflandarè;'avanti l'ufScio con due 
iroci'iMiijSegati:e uri dinrnista. ' 

• • » • » 

Ed a proposito di spese, la Giunta 
Provinciale Amministrativa,,approvò i l 
bilancio preventivo 1894, resecando ao-
itfWtits- ir niaf gistf^psa" pef la'Civica ' 
Banda, e lasciando il limitato assegno 
di lire 8000 per la Congregazione di 
Carità. 

Mi si dice ohe alcuni contribuenti 
vogliano ricorrere contro siffatta d«!i-
beraziòne, con cui sì sacriflcanoi poveri 
ed una istituzióne come la Banda, per 
sostenere delle spese sùpefflUe è ohe si 
potevano ' assdl utamenta rlspartniare. 

* 
Sulla, questione de! rugo Rue di Ga-

gliàiìtì, il Ministero non si è ànCCra 
pronunciato. 

Pere mi Consta ohe l'ingegnere della 
Brovincia, ebbe parole .severe pel.^^uni-, 
oipitì, spéoialinéiite por'certi lavóri co
attivamente fatti eseguire. 

Sarà giustamente dovuto il rimborso 
a quéi frontisti che furono óoiìtrelti a. 
fare, per l'iiìalveamento del rugò, deWo, 
opere cui n'oh erano obbligati, E ohi 
pagherà questo rimborso? liipltre, con 
quali fondi si pngheranim una espro
priazione e tanti lavori eseguiti d'uftioio? 

' Neanche; I,' attenuante i6\ì'utìli(à pò-
tt'à mitigare il torto del Municipio, per-
chèi.il disalveamentoj sé 6SJ.stó, esiste 
da quasi un secolo; perchè il nuovo 
inalveamento è pericoloso causa la cat
tiva ' esecuzione delle opere di argina
tura, per cui l'acqua rompe ed allaga, 
danneggiando i campi ; a pèrohà dap
prima pur si aveva anche in tempo 
d'asciutta dell'acqua, ed ora questa sì 
disperde tutta,; 

' Ma ai signori- del Municipio basta 
'assicurare lesort i del parWo nel mo-
jneiito delie elezioni, e pel resto vada 
pur tutto alla malora... 

COllSIAPPBmmAMTlEO 

Vi scrivo breve oggi perchè indispo
sto con un po' AHnfluenza ; anzi questa 
note le butto giù come posso col lapis 
dal letto. Abbiano pazienza per questa 
volta i miei fedeli numerosissimi lettor! 
civìdalbsi, e arrivederci al più tardi 
sabato venturo con' qualcosa'di più sa
porito. Sgo. 

i peesso lidoiii 
La revisione o la grazia 
Uioorderanno i lettori come fini quel 

processo per tentato omicidio in danno 
di Giòv. ; Battista Belflo ' da Fórgaria; 
nel qualu erano imputati Domenico ed 
Antonio padre e figlio Vidoùi, insiome 
ad altro loro congiunto Lorenzo Vidoni. 
I primi due furono Condannati a i 8 
anni di reclusione; il terzo a 9 anni 
dalla stossa pena. 

Seuouohè frattanto risultò ohe certi 
Ortall Orsola e (iiovanni, oonjùgi, testi-
laoniai'oiio falsamente nel processo ai 
riguardi dal Domenico. Abbiamo dotto 
risultò perchè il Tribunale pénale di 
qui li Ctìndaunò a tre anni ili reclu
sione, e codesta Condanna fu conforinàta 
anche dalla Corta d'appèllo di'Venezia. 

:Ora per efl'étto di ciò resta probà
bile la revisione- dei processo , Vidoni, 
poiché, tolta la testimonianza degli Or-" 
tali, il Domenico sarebbe innocente e 
quindi dovrebbe venire scarcerato. 
' Siccome però ci sono dalie difficoltà 
giuridiche circa le révisid'ni del processi,' 
certo non faoiitnento superabili, cosi 
crediamo ohe,' ili ogni caso, per il Do
menico Vidoni'sarà proposta là gi-azia 
sovrana, onde riacquisti quella • libertà 
òhe non avrebbe dovuto perdere. 

S e n t e n z a g a s s a t a . Sì' ha no
tizia che la Corte di Oassazionedi Roma 
ha. annullalo il processo dibattutosi' in 
confronto di Luigi Oomòasatti, Leonardo 
Tavano, Domenico Secco ed Alessandro' 
Morgaiite, presso la nostra Corte d'As
sisi, per speudizione di banconote false 
da 50 fiorini. ' ., ; ;; 

Credesi che' il nuovo dibattitnauto ex 
terrà presso la Corte,d'Assise dì, Tre
viso : ciò però non è ancora stabilito, 

"Vino o m i c i d a . Certo Bortuluzzi 
Dorasuico falegname dianiii 60 da Tra-
vesio, tornando dal paese di Paludea, ove 
aveva alzato alquanto il gomito, assietne 
ad un- suo , amico mugnaio, Gasparini 
Girolamo, giunto presso il torrente Cosa, 
perduto l'equilibrio cadde giù da una 
rosta alta un paio di metri, riportando 
contusioni assai gravi. Aiutato dal com
pagno; alia meglio si trascinò Uno al 
paese, dove,.messosi a letto, aggravò il 
male suo per modo che dopo alcuni 
giorni dovette soccombere per conge
stione cerebrale. 

G e n t i l e z z e r n a t l c a m e . Luigi Pel-
iizzari da Preone, segantino, venne in
giuriato da Ijuigi Toson colia parole : 
asino, canaglia, birbante. Il Pellizzari 
produsse querela. 

Negli scorsi giorni fu qui a Udina e 
nella nostra Provincia l'inviato dal Go
vèrno Rumeno dott..Ji)àn Nongua, grande 
ammiratóre nei .'nostri firni rurali, ohe 
egli fece adottai>o anche in Humenia per 
Combattere la pellagra e per miglloruro 
ingeàei'ale le oii-idizìoni igieiriohe dèi 
.)a,yo!"at(!ri. II. Brefotto. oomm.-,Gamba' 
mise a sua dispuslzi'me il inadiOD pro-
viiicialecay. Fratini', ohe lo ncc(.>m'pagiiò. 
in giro: per là Priivinoia, e gii l'tinii i 
necessari aohiarlmanti. 

Il dott. Naaguo, uomo di l'ióvutu cai-
tura e di cuora nobiiissimo, restò Colpito 
al vedere la grande diminuzione della 
petlagfa osservAtà «egli nìtimi aiini in 
questa l'i-ovinoia, dlininuziòne che égli 
notò anche iiàllu proporzione del 50 per 
centoiii riguardo al Friuli austriaco, dova 
pura sorsaro ultimamente vari Corni ru
rali. • , • ' 

Èbbà parole di ammirazione e. di 
lode pel recentissimo, forno rurale di 
San Giovanili di Oasaraa, che. abbandona 
fra. le mani del .popolo mi pane di ot
tima qualità, oonfazionato a dovere, a! 
mite prezzo di 27 genlesimi al. chilq-
gramma ; e la stessa hellissima impres
sione fecero à lui il forno e la cucina 
del Cotoniflqìo di'Colugna.do'Jè con una 
spesa mitis,sima quegli operai hanno un 
ottimo cibo, ohe unitamente alle altre 
buone oàndlzirtnì igieniche delio stabili-
manto, còiitribuisóo à tonar lontana 
affatto l'anemia, insieme ad altre affe
zioni proprie ili questo genere ili stabi
limenti , ' , ' 

L'iliuitre inoJiCò rumeno s'interessò 
pure vivamente iji varie altre nostre 
istituzióni sanitarie, e fra queste in par-
ticolar modo dalla difusa contro il co
lera, o dai pozzi artesiani. A San Vito 
al "ragliamento^ a Piume, a Pordenone, 
a Castioiis di 'Zoppola, non sapeva darsi 
pace al. vedere zainpiilare dal suolo 
un'acqua abbondante e purissima, lavoro 
quasi tutto di questi ultimi mesi,, ed 
ptteiiutocmi una spesa ohe non potrebbe 
essere più meschina. ' . 

: L'altra, mattina parti per , Mugliano, 
Veneto, collo scopo di visitarvi .quel, 
pellagrosarìo. Lo accompagnarono alla 
staziona il medico provinciale e il fau
tore dei fonai l'urali friulani, signor 
Giuseppe Manzini, 

•Sacilèi, SS'ffènniiio. ' 
Becesso.: 

'Ieri nella fresca età d'anni 33, vit
tima dal proprio ; dovere e dopo ; una 
malattia di circa un; mese, cessava di 
vivere il dottor Vittorio Corazza diSa-
cile, medico ooùdolto ..del Comune di 
Gaiarìne. Giovane colto,'buono e libe
rale, la sua perdita fu una disgrazia 
per la famiglie, per il paese, per la 
scienza. • • 

Oggi ebbero iuogo i funerali che riu
scirono imponeutississimi; circa due 
mila persone accompagnavano il feretro, 
ed in segno di lutto tutti i negozi ven
nero chiusi. 

Splend'ide, corone or.nav^inq ,,la bar^. 
I oordóiii erano tenuti dai Sindaco di 

Saoiie e da quello di Gaiarine,; nonché 
da. qiiattro coUeghi dall'estinto. 

La banda cittadina intervenne pure, 
alla mesta cerimonia. 

Al Cimitero parlarono il dott. Castel
lano e il sindaco di Gaiarìne. 

teglia; e i funerali ohe due Corfaiifti 
concorsero a rendere ecoozionalfflente 
jitìlenni 0 oommovoiiti, Imuiiu dimostrato 
quanto in questi paesi siano óompiàntB! 
e onorate la sventura .oj'là.vera virtù, 

' Ringriniamentb. f" sóttnsSrUti sì 
sentono in dovere dì ringraziare dal 
priìfólidilidel.jCuoi'e quei piatosi vici-
iiantl, che ...Japto . anior.Bypl,n}anta„,a.s8Ì! 
stéiiofo là to'r'ó dilètta ivìurin; coloro 
die sponiiiuaaraente.oonoiirsero a .ren
dere numeroso e solenne il funerale; 
e spi'Ciali l'ì'iigraziiimaivti porgi>nB,ai re-
verouilo pàiToco di Artegiia, nónoìiò. al 
signor vicàrio'di Megiiaiiii, per la prej 
mura e interesse da ossi addlaj'Wtrati 
in questa iuttupsa circostanza, 

; Artegna,:^! gennaio ISM, ,. . , 
Apiadio icoBanfe. 
iuigijSrmacora, 

KoH sì tratta-'sqìiiilietité'tìì 'Un; soCè'cil'so'" 
inatoriala in oòntariii, ma. anche di. ttUi; > 
plebiscito di amore, a dè i compiijié'nti, ' ' 

di un dóverfl.:patrìotlco;. Ì;..I, ..r- •:•, u'-i 
Avant i ; F r i u l i ! : ; ^ , ; . . ; , , ..̂  „';'"" 

l*(>8la eèonoiiiieu. 
Spett. Banca Coup.;- Sandaniolo — Imoti-

ronio lonedl, eaaonilo oggi imponibile por man-
oanxA di spazio. 

C o n t r o ; I à ' - v i g i l a n z i i , ; A Tàr-
cento fu arrestato certo Giovanni On-
garo, pregiudicato,'calzolàio da Poca-
uia, soggetto alla vigilanza speciale della 
P. S.,perchènon presentavasi nel giorno 
stabilito .-fii. Sindaco di Pocenia come 
eragli stato ' presdrittó'coìi foglio di via 
obbligatario dall'uffloio di P. S, di li-
dine. 

P u g n i , c a l c i e b a s t o n a t e . 
Venne denunciato certo Sinione Oan-
dotti da Ampezzo il quale in rissa per 
differenze d'interassi con Agostino Can-
doui menò a questi pugni e calai, re-, 
cajidogli contusioni alla faccia guaribili 
iif'cinqiie giorni. 

•— Ad EnoraonzO venne deuunoiato 
Vincenzo Taddio perchè per futili mo
tivi diede a Giovanni Nassivera un colpo 
di bastone ai naso produoendogli con
tusioni guaribili in sài giorni. 

Addi 20 gennaio corrente, a Pram-
paro, nei Comune di Magnano, si spe
gneva l'esistenza di una giovane donna, 
che fu amorevole figlia, sposa asamplare 
e madre affettuosissiroa 

M a v l a T r o v a n t e 
di Artègiia, maritala a Luigi Ermaoora, 
lasciò questa terra, mentre non ancora 
aveva compiuti i sei lustri. 

Buona, semplice a modesta,. essa a-
veva nella •voce e sul dolce suo viso 
quell'impronta dolorosa di malinconia 
e di rassegnazióna, ohe portano sempre 
séco le anime predestinate ad una fine 
immatura. 

Morta in Magnano, i desolati genitori 
la vollero sepolta nel cimitero di Ar-

UDINE 
(La Città e il Comune) 

AVANTI, FRIULI! 
I lettori sanno che il Ministero .degli 

esteri franoe.5a ha versato all'amba-
solatoro italiano a Piirigi l'importo di 
420 lilila lire, ammontare dell'indennità' 
concèssa da quel Governo alle famiglie 
degli.assassinati di AiguesrMortes. . , 

, Riproducendo ieri questa notizia,, boi 
abbiamo, lasciato intenderà 'che éi-àvainQ' 
d'opinione Che non si dovesse acqettóé, 
ossia elle alle famiglie delle vittime non 
dovessero andare q-.Me!..denari. -

; Ora, ; iai-i aera abbiamo ric«v,uto da 
Roma li sagtveule telegramma: 

'«Giornale Ì»')'!'MA'--CJcliné. 
«Favorite talegràtarpi. la vostra; opi-

« nióne circa la sottoscrizione. Noi prot; 
«pendiamo, per la; continuazione alle 
« fttiniglie (lei principali danneggiati, a 
< condizione che gjieste rinuncino al-
.«l'iiidenìiizzo francese. 

Giornale Tribuna ». 
Abbiamo, .subito rispostoche noi pure 

eravamo dell'opinióne 'dalla' i'ribu'na, 
e negli stessi termini rispose con noi. 
l'egregio Giusto Moratti, presidente del 
Comitato della, associazioni, cittadine che 
hanno promosso e raccolgono la sotto
scrizione nella nostra Proviiicia. " 

Infatti questa softoacrizione è stata 
fatta dal cuora e dal patriotismo del 
popolo italiano; i Governi non e'entrano, 
e se la sbrighino fra di loro sul modo 
di dare uno scioglimento a quésto « colpo 
di scena.» del Ministero francese,, com.e 
giustamente lo chiain.a ìa.Xribuna, Per 
la nazione italiana il versamento delle 
420 miiai ira; al nostro ambasciatore 
a Parigi, deV'essare come non avvenuto. 

D'altronde ricordiamo che.l'ordine del 
giorno votato alia unanimità dal Gonsv-
glio Direttivo della lìostra-associaziona 
dei Veterani e Reduci, e sui quale con
sentirono tutti ì rappresentanti, delle 
altre , associazioni cittadino, è del. aa-
guenta .tenore: ;, . . . . •, , 

«Promuovere'quella azione ohe-'sarà 
•«opportuna onde la .Nazione venga in 
«aiuto alle famiglie dagli assassinati di 
« Aigues - Mortes,'as^m.s«OKa falla età 
«qualsiasi aaoorilo internazionale per 
o eventuali indennità, che si sono rase 
« inaccettabili ».. 

Era con ciò prevista la possibilità di 
acoordi, ed era stabilito di non tonarne 
conto. 

Dunque, e per li sentimento che ha 
suscitato questa nobile manifestazione 
nazionale, e per la tutela della nostra 
dignità olie'ii Governo francese vorrebbe 
far tacere coi suoi fondi segreti, e in 

' fine, nei riguardi speciali di noi friulani, 
per oooranza all',otd,inp;:.daligÌ9Pno sopra 
citato, la aottoacrizione devo continuare. 
. A-vanti, Friuli! . ' 

Noij solò deva continuare, la sóttoy 
scrizione, ma anche con più sollecitu
dine, con maggior.slancio,.e col concorso 
di tutti. ' " ' ; 

E quei ricchi cha si accorgessero di 
aver dato pochino, dieno una, saoQu4*. 
volta; niente impedisce.loro di fare una 
nuova offerta. 

Ripetiamo; Dieno lutti qualche cosa . 

• Ferruccio .,Maci.l,«C, •Dirattofa'-della 
Qaxmeila 'di' Vmésia, .t6!egrafà:.in da^i 
di ieri a sèW'àl "Suo giornale!,,'«t'll"d'e'-
putato Attillo Luzzatto,'Direttore M l f t , . 

•rrtmmmrmom'm^fSmmStS^-
Comitati regionali, nii giornali ohe, limono, 
apenié ;s(Stt(»crìliófii ,éd *i Jmiggiorf'tó- •' 
tòsorittori, ris|)o.sero.tutt.i vibratamente 
esser lorq,^,e»idérìo„c,qntiiHlafer.|!'o'pera 
patriottio«"ìi(Ssi'beilf'lnizfatà'ranzf al
cuni fra i sottoscrittori mandarono nttOTC-i • 
o f f a i ' ' t ó ' » ' . - - ' - - ; • " ' • '• • ' • • • ' - ' •• • " • - '-''•-• '• ' 

Aggiunge -ritBnerjJi a Roma ohe colla 
sottoscrizione nazionaie Hi Boi'pnsge'ràHhb' 
le 400. mila,Jiré. •'. ;-';.;;.i..'ivi •..;-...;.;, ;i 

! Dice in fine ohe'i«8Ìoéoma'<la;a(»fànlà -
data dalla.Francia sotto il;signiflcatoai;> • 
sconfessione, del Verdetto di;.AugBulènle i> 
non potovasi; riflutarei :nà. «i-poteVa ' ndii' ' ' ' • 
tener conto del.»ìgni9oato;d8llsi;'imbo-' 
ncntosoltiisoriziona inazioùale,->ll>Mlnii ' -
stero darà la preferonza.al;danaro r à c - ' ; 
colto ini ta l ia , per au88idÌBse';Ìe'f»niW 
glie dagli:operai'feritio mo^tnad'AlgUés-' • 
Morte»;,mentre destinerà ii.dBtiaro'lraà,' ' ; 
cése alla fondazione di un Istituto piò;"'; 
giovevolo agli operài della;dae'nàziOtìi »'.; 

Per l'iigioni di- spazioimon? possiataò-' >' 
continuare .oggi.,la,ipubblldazleneIdeile'"i 

•liste di sottoscrizioni perraiiutaCi ieH'i' 'J 
Le pubbllo(ieremo'.!lunadi,continoBnd6'ii;i' 
pCicìa negli altri giorni della sattirài'nà 
' v e n t u r a , , , ;•, , : . ; , , , ..•; • ..|.,i;,..;.;;.-!,:lii/. • 

;Pres8o.la ,Baiioa,di Udine'sono'depij. = '< 
sitate a tutt'»ggi,,Ji,-e.'42aii.81.iJ' .i;; ; ' ; 

• ',Ai;r^olaii(ie]ntp..,di,ig.Ba)p4iei-' ' 
d i l l r ians^a. , ' Bl;.'.ata'-tt» ', riaperto.,|',«r-; 
ruolameutó tiél Corpo'delle Guardie di 
flijanza. Tutti coloro ohe intendono di 
cóucorrere, dovranno pi^e36titare"i(''db-;' 
manda alla' locale Intéhdéniià di ' E K " ^ ' 

' U a i i z a . ' , - ; , ' ; ' ' - •;% , ' • : . • . » * ' , ; • • ; > • ' ' - • " - , - ; i ' i -

;A#Ì, delia !fiiMnta'-,'i?ro*in*,;'-„": 
ciale Anunlnistrativa. Seduta 
dei .20 geuiiaio 1894. , ; ; . : ; ' ; ' , •;.! ,!.."., 

Ai'provòla jdollberaeìono; dalOonaìgliOiita-' ;; 
minijtrsliyo dell'OspodalO; di, SaCile rigoardmitO 
atdi'nó di tondi. , , ,'... 

Id.'-'id. di 'tàtiéanà cijncerneiilé''la retili,'pili ' ! 
'ricovero, cura e loantenimento desìi-'itdiiii'liiatl"' ' 
pel 1894. 

; id id. di.tfdipe circa,.I» cànoc|laiione,di,ipo-i 
leoho a 'oariòò di Tarelló' ì;rinco«oò, "' ' " 

Declao ipettare al Còmùaó dì ' 8'ocCbleVo II ' 
pag'.mOntb della «pesa-per :'•pedaiilii in Ódinai 
di .Facliia Cario, ed a quello di-.TalinaaBdnà per ' . ; 
spedalità di Lortìuzutti Antonio. .' ,.. 

Approvi! i conauotivi 1:92' dei legali ,RÌHÌ, 
•yìpacooe Dardio dèi Montò di' Pietà' di Civl- ; 
d a l e . , - - ; . ' . .' ; • ' . ' . ' ; ' • ; ' • ; ' ; . " • ;"; ; ' ; ; ' ' ' ; -. ' 

Approvò il bilancio pravaotivó IBUldoll» Con-;. 
grégajiono di Oapl^ di Cordenpn^,. , , 

Id. lo sviooolo.'pàr«laió' della' caaaiono dell' e-
iiaUorè consoìrziBle dì S,' Pietird al'Natlsonè pel 

'quinquennio lb8d-92; ; '. .'..^ "^ '' i..?; ,*;''. 
Id. la transazione pel iasoilo Pasquali ira Ift".. 

Congregazione di Carità .di Sequali; e la ftbbr;- . 
oeria di Sant'Andrea.' .' 

, Id la vendita-'di'fajsgi noi boschi di pìropilatli.'̂  
del oomune di Varaegnia," ; ; " ' 

Id. la ; delib8ra'''iooo del OOnaigiio Goiànnale-
di SoccUievoiìfletten'e. i^epoaìto dì.aomnu^ nolla . 
Caesa postato'di ,rÌ8piirinio; ' 

Id. id. di'salrlii'-óbé rigoàiào il ritiro di'llto • 
•28885.^5 dalli Bauca popolare friulana'por'de-'"-
I poaitGirle neìla UasSa dì. Uiapaî niiò di'Udibe,< 

Autotì-ab il ri|a>pìo.del mandato d'nfflciO:». : 
carico del pboj.uQa di I*aeian, .lichiavaneacp do;T, ; 
bitoro'rerBÒ la'Provincia'péf'vieità alle'^Mràd'ó.' ' 

Decito di ùandard al Oonaiglió; Mudlólpillo'dii'' ; 
PiiitiBohia .l',attQnobbligatiyO';atipnIaiG''da''nnBi ' 
ditta per 33 lotti di beni comatiaii,i^ooltii,. ì...i;,.. 

Autorizzò I' eocedenza deil^ . ovrim'pojtà entro ' 
la media trienoalo pei comuni', di Paslan Schia-
voneaco, Ciaut è, Arba; e ;facendo voti; obe. OOD:. ! 
leggo speciale'.aia adtoi'i.zzata r. eccedenza oltre 
il limito aiiddettò poi Comuni drp^lazdlo, dar- ' 
lino, Corno'di Roaazzo, Vitòd'Aal,à,'e Pprpdtto.'" ' 

La'Giunta preàe inoltre delleJ-órdlnabza' per ' ' 
iettottotia e. delle.doeiBioui colle quali .non,»i>-j, i-
provò alcune dolibomioni di Consiglì.Oomdpali • 
a.di Opero Pio. ' ""' • ;'• "̂  ' " 

' Eurto ^ sacri|egrp.. ' ,vQ^ i. wt^.o-i, \ 
ohie'settimane'alla "Chiesa delle Grazie 
mancarono.ìalbuni'paramenti'sacri.;' •' 

Poscia altri furonO'traftìgati, e si può 
calcolare il ; loro valore ;complessiro';;m 
circa .eOO'lire.:.' ; '- ; ; ;'; ' •' | • ' 

Finora nessuna notizia dei ladpil " 

toiyei*tl«nicsii»ti.'lM' ,«luèj'.',''Cfl!l5',,'', 
legit Quésta' sera 'avrà luogo un tra't-,, ',.. 
teuimanto nei 'i Collegio Coi)vitto .Pa-,..' ' 
terno » in via Zanon', e domani a. aera , 
verrà par dato un trattenimento,,,con , ' 
programma draminàtiób-niiisiti^Ie, n^l, ' , 
« Oullégio Dótiàdi »,, " '' '.'. ;'.;. ,' ^ ,' 

Ringràziain'ò pel gentile invito o,h'eb7 , 
bimo da entrambi gì'Istituti,-djinter-; 
venire a'qàèsti tràitanlràeiill.^, ' ,', • ^,. , 

B a n d a ; u a i l i t a p e . ' Programma 
dei- pezzi di :tnuiiioa;;che; la ;Banda«dei;. 
26°',raggimeBto.fautariiv,Bseguirà;do«ianii 
dalla, ore,.12: e-imezzài;àHa'il4i ;8Ótto 
là Log<?ia;.municipale': ' ; ' , ; . ; . ; . -;.'; .' 
1, fa rc ia «RicordQi^i 'Fe- ' ' , .';- ' 

l e t to»; ;;i; ;' '• ' Cornolò" • 
2.; Mazujrka «'Emma». : Scolarli 
3. SinfoniasAlessaudroStrà- ; ' ' ' •; 
• della» ' . " '' FlotoW:' 

«4. Waltzer '« Stagione dellé.i' 
Rose » • ' i .Farbach' ' 

5. Pot-pourri 8ull!opj* Faust sGounod 
6. Polka « Attenti » De Slmon«! 



IL F R I U L I 

R t n g r a s l n m e n t o . La famiglia 
Zurzenoni colpita dallirgraviiisinia scia
gura nella morto della amata Pierina, 
ringrazia cai cuore commosisa ì cono
scenti ed amici che nel luttuoso avre-
nimsnto si prestarono por tributare gli 
onori estremi alla povera estinta, e le
nire In qualche modo il dolore stra-
ziant» della perdita amara. 

SI sonte in obbligo poi di portare a 
pubblica conoscenza la propria grati
tudine per i dottori signori Ugo Chia-
ruttini e Corradmi Angelini, i quali, 
con amore e scienza assistettero l ' a m 
malata e l'operarono con esito felice, 
sventuratamento segalto da paralisi car
diaca, d i e rapi in pochi istanti l ' infe
lice puerpera. 

Chiede venta delle omissioni in cui 
potè incorrere nella partHcipa7.ione della 
propria sventura. 

Ieri, alle ore 2 1 , mori la nobile 

M y l l n l L u c r e z i a v e d * C o c e a n t 

d'anni 8 3 
dopo breve malattia, munita dei con
forti della religione. 

I figli Gio. Gatta, Beatrice maritata 
Dosi, Luigi e Pietro, 0 la nuora Erme
negilda Boarzi, ne d&nno il tristo an
nunzio, chiedendo di essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

Udii», 27 gmuio 1B94. 
I funerali seguiranno domani, dome

nica ZS corrente, alle ora 10, nella 
Chiesa Parrocchiale di S. Giacomo, par
tendo dalla via Paolo Sarpi N, 16, 

K r a p f e n » Presso l'offelleriadei fra
telli Dorta si trovano i famosi Krapfen. 

P e r c h i T U I n m a s c h e r a » In 
via della Posta, n. 3 2 , si affittano abiti 
da maschera in costume, e domino, a 
prezzi modicissimi. 

SUONI E DANZE 
B a l l o M e r c u r i o » Stasera al tea

tro IVliiierva avrà luogo l'annunciata 
grande Veglia mascherata degli agenti 
di commercio, e tutte lo previsioni fanno 
ritenere ch'essa abbia ad avere il più 
completo successo. 

G r a n V e g l i a d i b e n e f i c e n z a 
al Sociale per la sera del 3 febbraio p, v., 
a totale profitto della Congregazione di 
Carità. 

Sono d'affittarsi per detta sera < palchi 
II, 3 seconda fila o n. 11 quarta nln. 

— La Congregazione di Caritii prega 
quel signori che avessero divisato di 
mettere il loro palco a disposizione della 
Congregazione stessa, di avvisarne l'uf-
flcio (li segreteria, 

I b a l l i d i d o m a n i a e r a . Do
mani è la penultima domenica di Car
novale e le salo del teatro Nazionale, 
convegno della gioventii che vuole ve 
ramente divertirsi e passare alcune ore 
spensierate, del Cecchini, ove l'allegria 

- ed il rumore regnano sovrani, e del 
Pomo d'Oro, la cui popolarità è nota, 
saranno affollatissimo, e le danze conti
nueranno certo sino al mattino dei 
lunedi.' Buon divertimento I 

INCHIOSTRO] 
K inutìlebile' per tnnrcare la lin^erin, h 

w proimaio all'f^sposizione di Vimiiia ^ 
T i H 7 3 , Lire IJt^A HI fliicorie. S i vouiitì il 
l all' UfUjio Annunzi (l«l ginrnule il i 
R <E'riuli> Via Profetturn n, 8 , Uitine. \ 

assiìrvazia:ii meteorologiche 
Stnzinim di Ol i « — II. Istituto Tecnico 

26 1 ti 1 ore 9. Ijòre 16 loro a T ì iTo."?/ 

btr. tiJ. a io n [ " " " 

Alto in, 115.10 1 lìv. dal maro TÓ6.S 7B!!.8 1 1B3.T 75D8 
Umido rtliit. 94 1 "* 91 BS 
Stato di oidio cop. i C(*i'- cop. aiiito 

3(ilirax)0De 
|(v(it. K)|om. 

1.4 l.li li — 3(ilirax)0De 
|(v(it. K)|om. _ _ "* 3(ilirax)0De 
|(v(it. K)|om. — ! "" 1 1 . . . 

Ter ". eentigr, 8,4 Il ''.« Il ''.a 1 6.2 
Tem|ieratura (luH'imk VX 

(minima i 4 
Tem|ieratura (luH'imk VX 

(minima i 4 
Tsmperatara minima all'aperto 4.2 
Nella notte 4 5 ; 30 
'Ssmpo probabiìi: 
Venti deboli fresohi ietorno levante - C l o o 

Quvojoi» piovoao. 

Il riton ai BJsircli a Berlii 
L'arrivo alla stazione di Berlino 

— Il ricevimento al Castello 
— Dimostrazioni entusiasti
che — Il pranzo a Corte — 
La partenza. 
Il prìncipe Bisinnrck è giuntO'. ieri 

alle 13 alla stazione di Short. 
Da Spandttu a Boriino il treno aveva 

carattere di treno speciale: osso era 
composto di una locomotiva e duo va 
goni salons decorati di dori. 

Blsraarck era alla finestra del suo 
vagone e fu ricevuto dal principe Kn-
rico, fratello dell'Imperatore. 

L'incontro fu cordialissimo. Bismarck 
era in ottimo stato di salute e addi
rittura raggiante. 

Dinanzi alla stazione si accalcava una 
enorme folla che, allorcliò Bismarck 
comparve col principe Borico, lo accolse 
con entusiastiche acclamazioni. 

Bismarck vivamente commosso salì 
in vettura del principe Enrico. La vet
tura era scortata dai corazzieri. Lungo 
tutto il tragitto dalla stazione al Castello, 
la folla gremiva le vie e dalle flnestrn 
gettavansi fiori. L'accoglienza fu vera
mente straordinaria. Il tempo è splen
dido. 

« # 
Quando il corteo giunse a! Castello, 

il principe di Bismarck e il principe 
Enrico scesero dàlia carrozza e passa
rono in rivista la coinpagniu d'onore. 

Poscia il principe Enrico accompagnò 
Bismarck negli appartamenti ove l ' im
peratore, avente a fianco i suoi ire figli 
maggiori, e circondato dagli ufficiali 
del quartiere generale e dai capi dei 
suo Gabinetto, lo riceveite con vivissima 
cordialità. 

bisinarckeraevidentemente commosso. 
Alle ore 1.4Ó vi fu al Castello una 

colazione di tre .soli coperti, cioè l ' im
peratore, l'imperatrice e Bismarck. 

Sulla piazza dinanzi al Castello, lo 
manifestazioni entusiastiche in onore 
dell'imperatore e di Bismarck si rin
novarono continuamente. L'imniensafolla 
ivi gremita intuonó l'inno nazionale ed 
altri cauti patriottici. 

L'imperatore, l'imperatrice, i prin
cipi imperiali e Bismarck, comparvero 
più volte al balcone ringraziaudo e sa
lutando. 

Al le 3 pom. le ovazioni della folla 
continuavano ancora. Caprivi e tutti i 
segretari di Stato deposero alle 3 . pam, 
i loro biglietti di visita presso Bismarck. 

'l'utti gli editici pubblici e moltissimo 
case private sono pavesati! 

La città è animatissima. 
• 

Il principe di Bismarck visitò alle 4 
pom. l'imperatrice Federico. 

Alle ore (i.lD tuvvi un pranzo di 10 

BOLLETTINO DELL.t 
U D I N E , 27 gennaio 18V4 

ttu'. 5 Vf-tiontanti ex coup. . e 
• fina mese . . . . 

Obbligazioni Asse Scalas. & Va • 

Porrovis d*IU))a 
3 V, Italiana 

Fuudjarìa d'Italia 4 Vo 

4 ' / , •! 
• 5 */« Banco di Niipoli 

Fer. UdÌDO-Pont 
Focdo Cuna Aicp. Milano 5 "/, 
rroatito ProvÌDoia dì CIdins . , , 

Bunea d'Italia 
• dì Udina 
•• Popolare Friulana 
B Goopsrativa Udìnasd . . . • 

Cotonifloio UdJD6B« 
* Veneto 

SuoiaUi Trarnvia dì Udine 
• (arrovie Merìdionvlì ex coup. 
• • Jhde([lt*rraned. < . 

Franùa «heqai 
Qermaiiia » 
L<}ndra , » 
A o i t r l a a Baneonola . . . . « 
Napoleoni « 
Corone 

l 'If lEanl t l lupikcsef l 
ChioPiara Parigi au coopoai . . . . 
Id. HoulevardB, ore 11 Vf pom* • . 
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coperti ni Castello, in nuore di Bismarclci 
VI ussisteltei'o l'Imperatore, l'Impera
trice, il k e ili Sassonia e il principe 
Enrico. 

» • 

LìlsiDorck riparti per Friedrichsruhe 
allo 1 6 2 0 . L'Imperatore ebbe un lungo 
colloquio con Bismarck. L'Imperatore 
nominò Bismarck capo del 7 reggimento 
corazzieri. 

B U O K f E N O T I Z I E 

RITORNO DI T R U P P E DALLA. SICILIA 
Dalla Sicilia si accenna sempre più 

a un miglioramento didla pubblica tran-
quillitii. Continuano .senza difflcnltÀ il 
'.liEiarmo e lo scioglimento delle Socìet,^ 
sovversive in vari Comuni. Si ha ra
gione di crederò ohe il Governo in 
tenda ridurre i presidii nelle vario 
piazze dell' isola. 

In seguito allo persistenti conformi 
rolnzioiii del generale Morra sullo con
dizioni della pubblica sicurezza in Si
cilia, Crispi, di concerto col ministro 
MoCDiini, ha ordinato oggi di disporre 
il ritorno nel continente delle truppe 
ritenute esuberanti, e che furono distac-
tate in alcuni Comuni per semplice mi
sura preventiva. 

Il telegrafo nelle Borse 

L'on. Maggiorino Ferraris, ministro 
delle posto e telegrafi, per agevolare 
niHgglarinente le operazioai da! com
mercio e dei lavori 'pubblici, ha, con 
sua recente disposizione, .stabihto di 
porri) in coraunlcaziono telograflca di
rotta le principali Borse del liogno ine-
diaiito lili ed iipparecchi speciali ctie 
verranno collocali nei lucali dello Borse 
stesso. 

NOTIZIE E DISPACCI 
D E L M A T ' T I N O 

La saluto di Crispi 
Roma 26 — Crispi si è al-

ziito da lotto anche ogjji. Il suo 
ristabilimeDto procede regolar
mente. 

Zanardelli a Roma 
Roma S6 — La Tribuna an

nuncia che Zanardelli verrà a 
Roma il li) feiibraio per la di
scussione di una causa. Egli 
si fermerà, por l'apertura delia 
Cìiraera, ma rifiutasi di rioc
cupare la prosulonza. 

Per I vini francesi in Austria 
Vienna SO — Il Governo 

francese ha domandato a quello 
austriaco che i vini francesi 
importati in Austria ottengano 
lo .stesso trattamento di quelli 
italiani, e riven'Iica a questo 
proposito il diritto di ottenere 
il trattamento della nazione 
più favorita. 

L'Austria tira lo cose per le 
lunghe. 

BI B L . l O T E C A 
Jarro. — Le allegre giornate e i nuovi 

ghiribizzi di Miss Prunella, libro 
umoristico, con elegante copertina a 
colori ilei pittore Fabbi. — R, Dein-
poradeF.ed i tor i , Firenze — (L. 1,50). 
Ci è capitato assai di rado di leg

gere un libro come questo di Jarro, 
cesi divertente, cosi ameno e cosi gaio. 
L'autore si mostra un umorista di primo 
ordino, che chiacchiera di cose futili in 
apparenza, ma che da esse sa trarre 
osservazioni argute e sensate. Non c ' è 
capitolo in cui lo qualità migliori dello 
scrittore, diremmo iinche del filosofo, 
sotto un certo punto di vista, non si 
palesino coiitemperate In una invidia-
bilo armonia. 

L'ironia garbata e serena, la cari
catura fino, gustosa e ridovole primeg
giano qui in ogni pagina del libro pia
cevolissimo, sc i ì t to 0 pensato iialianu-
raente, con quella verve propria del 
brillante romanziere floreulino, lodato 
per altri lavori. Aneddoti e storielle al
legre fanno .sc^tuiire iiTOslstibllraaiite 
il riso, il miglior antidolo contro le 
melanconie della politica quotidiana; e 
il libro dalla copertina elegantissima di
segnata dal bravo pittore Fabbi può o-
gualinente interessare ogni classe di let
tori e di lettrici,* tutti coloro, che vogliono 
passare un'ora lieta e scacciare l a n c i a 
d'un momento tedioso. Lo duecento pa
gine si leggono tutte con molto inte
resso; il ohe fa credere che questa 
nuovo lavoro di Jarro avrà lo stesso 
successo fortunato dell' altro Sul pai-
coscem'ao e in platea, pure edito dal 
oav. Bemporad. 

Corriere commerci ile 
mercato (Ielle 8ete< 

(Telegrammi dulie Oattella di Yenezia) 
Milano, 20 gcn'yi'iio. 

Pochi affari con iifTerta fl.icca di prezzi. 
Mercato con poco sostegno. 
Non 9i può prevedere miglioramento 

vista la triste condiziono di tutti i mer
cati. 

Lione, So gennaio 
Stazionari i prezzi e scarsissimi gli 

affari, 
l i .'continuo avvlcnndarsi del cambi 

rendo sempre più difficile il lavoro con 
l'Italia, 

M e r c a t i s e t t i m a n a l i . Kcco i 
proiizi pratìciti sui nostri mercati du-
riMte la settimana trascorsa: 
Uova alla dozzlua da L, 0,72 > 0.78 
Burro 
Patate 

al Cliilog. da , 2.30 a 2,50 
„ da , 0 , - a 0 , -

airiilttiil. da L. 8.60 a 10.40 
„ da , 0.— a 0.— 
, da , 11.20 a 11.76 

da 

Orano irm 
Friu-cnto 
Segala 
SorgeroHo » da « 6.80 
CiuquautÌDO „ da „ —.— a —.— 
Pagiuoli alpigiani • da „ l.'i.S'i a 2;>.80 

id. di pianura „ da ,, 11.17 a 13.4' 
Pnrnffff l . [compreso diuiu} 

Fieno dell'Alta 
l.a qual. al quint. da L. 7.80 a 8.50 
LU „ „ da * 8.U0 a 7.— 

Fieno della Basta. 
l.a Qual. al quiuL da L. 7.— a 7.30 
l U > . da ,, e— a 8.70 
Faglia da foraggio al quiu • da , 0.— a 0.— 

„ (la lottiora „ da „ 6.50 a 6.70 

C « n > b u i i t l b ( l l . 
Logna iu stanga al Quìnu da L. 3.— a 11.30 

LegQa tagliate « da * 2.26 a ÌÌ.6U 
Carboao I.a qualità. „ da , 8.40 a » — 

N. B. Il dazio sul dono d dì L. 1 al quintale 
qtiQllo sullo legna di L. 0.38 e quello sul car-
bone di L. 0.60. 

Carp ir . 
Vìtotlo quarti darauti al Gh.daL. 0.90 a 1.20 

di dietro , àn „ I.HO«1.80 
, 1. qual^ taglio primo . Ja , 1.60 a 1.70 

l\ : „ secondo . o» , t.ilOal.40 l\ : y tono K da , 1 . - a 1.2,1 
1 i>i- » n P"™" » <>» „ 1.40 > l.i)0 

'^ . „ Mcondo n •!» , l.eo a 1.30 
\ ; „ terzo n ^ , 0 .80a l . l0 

Vacci n d» „ 0.90 a 1.60 
Pecora . da , 0.90 a 1.40 
ariete , d» „ 1.—a 1.40 
Castrato n à» , 1.20 a 1.80 
Agnello ' ^ " " • - : ' ' ' * • ; • ; 

Maialo , <^ „ 1 .85» 1.80 

EiiiiautI o M U l i l l 
V'erano tipprosalmativamonte: 
2-1 castrati, 4 : pecore, — agnelli, 87 arieti. 
Andarono venduti circa: In castrati da aia-

collo da lire I. - a 1.10 al Kg. a p. in.; ó 
recore da mice l io da Uro i).90 a 0.9ò al Kg . , 
l^ d'ullevamonto a prezzi di inerito; — agnelli 
da mpcello da lire 0.— a 0 . " al Kg. a p. m.; 

d'allevamento a prezzi di merito; 8 arieti 
da macello da lire O.»0 a l . ~ al Kg, a p. m., 14 
d'allevamento a prezzi di morite. 

4.-0 i).iim d'allevamento; veodutl 170 a prezzi 
dì merito; 14 da macello, venduti 7. 

Antonio Angoli, gerente responsabile 

Per i buongustai 
in ^ia Rivis n. 18 trovfinsi in 
vendita belli.ssimi 

MAZORI 
(Anitre selvatiche) 

a lire 2.60 al paio. 

L'Estrazione 
dell» 

LOTTEiiu m \ i \ m 
PRIVILEGIATA 

avr& lungo irrevocabiìmento in 

FEBBRAIO 1894 

FiicMssiÉsoaoiìWyispiMi 

Ogni^Biglietto g ^ ^ J^^^^ 

però il rischio del compratore si 

riduco n soli 

Centesimi 25 
come dall'obbligo espressa su ogni 

bigl ietto Lotterìa. 

La vendita è aperta presso la BANCA 
01 EMISSION'I FraloM! Casareio di Fian-
cesno (Caia fondita nel 1 83) Via Carlo 
Felice^ 10, Genova, e presso i priaafpafl 
B.nehieri e Camliiovalnte nel Regno. 

L. CIJOGHI 
GRANDE DEPOSITO 

? IA N U F 0 li T I 
£ 0 

\ R \ 1 0 N 1 1 J M S 
Mercatovocchio, con ìngreaio Via Palési, "S. 3 

Vendita, Scambio, Riparazioni 
Accordature e Trasporti 

Nolo Piani «Ielle primarie fab
briche di Germania a prezzi da 
coiivenirsi. 

C. BUROriART 

liESl/VUliANT 
DELLA STAZIONE FERROVIARIA 

vntxK 

Cucina calda dalle 9 ant. alle 9 p. 
fl'reiEUi (Il p i a i e a s a 

(1 frequeulatori della saia interna 
pagheranno il biglietto d'entrata stazione 
sullanta nel OBSO avsssaro da sortirò aoito 
ìa letloia). 

Tord-TripeL 
infHlliliilo (llBtnittrrre dei T O P I , W ' 
S'JRCI, TAl.PIi. -~ RftccciinMndasi ^ -
pcrctiò liOd p''T]co{o9o per gli ani*' p r . 
!ii:i]i (iornefltici come la pastn ba- k. 
(lese 0 iiltri prepuriiti. Vemleai a ^ 
Lire 1 al par-co pnis-io T Cflicio fr . 
rXfinunzi del iriornale < Il friutt ».. ^ 

V 
TIPOGBAM DA VEIEBE Vestiti da maschere. 
li! Provincia è una Tipografia 

completa da vei;idoro, a condi-
'<!Ìoni vantaggiosissime 

Per informuzioiii rivolgersi 
al signor Asquini Arduiuo, in 
Udine. 

In via Cavour n. 7, trovasi un grande 
assortimento di vestiti da maschere, da 
vendersi ed a nolo, assortiti ed a fan-.. 
tasia, il tutto a medicissimi prezzi da 
non temere concorrenza. 

Si accettano commissioni da eseguirsi 
entro ventiquattr'ore. 

ttOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOOf 
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SARTORIA E PELLICCERIA 

PIETRO MARCI1ES.I 
Udine Mercatovocchio 2 — U d i n e 

M W m i VESTITI - PELLICCERIE PER UOMO E PER SlfiNOBA 
Impermeabili — Specialità da Caccia 

D E P O S I T O P E l r l i I C C I E E V E S T I T I F A T T I 

Prezzi di vera concorrenza 
Pregiomi portare a pubblica coQOScenza che tengo 

quale TttjSiliitturc per.sona di capacità ormai COQO-
sciutn, e di g r n u l u n g a s u p c r i o r e a quanti finora 
furono nel mio Negozio dall'epoca della sua apertura. 
Ne ebbi già, prove e sarò felice di poterlo dimostrare 
coi fatti a chi avrà, la benevolenza di preferirmi. 
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Le inserzioni per 11 Frmli si ricevono csclusivamento presso l'Amministrazione del Giornale ift TJdìffff " 

ottbn^saetitetnellt!! inciprienti e lo^^lere K.AUUtliUlJMl, L.A. mnUrXl,!JttAJ?lJB JtlJtiJJuOR, B R O K O H T, [ l O ^ S l , C A -
, T A R R I ! : ^ IBEiTAZIONI dei PETTO e aéiii. GOLA m genere, nciie AFTE e ULOEBAZlOm,, aesk iB|Q<?p^ 

• » a .GOJGA;! ir- èra PEÉfENWl SICURI iilttó ìe miTAaOB 8 MAlàtó •iell'iPPMfO MlMTOllO,; ' ' ' '* 
Una soatoìa • Ovoid > L. I, — Tro scatola, franahéiill poctoi L. 3, da A. BE ITELLI o C, Chiai'oi Milano, yia Psolo FrlB),-29, o Irscapito in via MonfoMo, n. 8. — In tutto lo buone Fafmade 

. , ^^ ...-...., ^ . . . . . . . ^ , I ^ , ^ 

Una ohioma folta a liuentd è degna oarona 
della bollezza 

La bhfba ed i capslli aggiungono all'uomo 
aspètto di'ball^zz^, di forza e di senn ,̂» 

"I . - • . . T I 1. , 1 

L'ACQUA CHININA mi|^plÌE 
è dotata di fragranza deliziosa, impedisce imittSdiataméato'la «adata tìeiionpelli 
e della bàrbìl non',solo, mi ne agevola lo sviltìp^ii, Infob'fleiido' loro'fdi'za e mor^ 
b.deaza. i - ' Ja ' sooraparTe la forfora ed assicuia'.^fln'. glóyiuezjia una, la^in'eg-
$taa^lieftì^ig>ilij(aral &m allS pi4 Wrfla veoohìaia» i . i 

Si vende in fiale (flacons) da lira 2 e 160 ~ iti'lptliglle da ifn ||lro oiro» lire 8.80 
Allo spedizioni por pacco postalo ajgiuiigore'loont. 80.'' t' '< '> >' '• 

.'Dejiosito genJVaW' * • ' » » • » m « " n e e Cj ula.T^orìpo, 12, lUilaitio 
e da tutti i Parrncchieri, PMumieri e Farmaoisti. • , , t 

A Udine da 'Enrico Mason, chincagliere I A Maniago da Silvio Bornnga, farmacista 
» ' Fratelli Petrozzi, parraccbiori A Pordoaouo da Giuseppe Tanilii, negoziante 
» Prancoscò Miuwini, droghiere } A Spilimbergo da E. Orlandi e Frat. Lar so 
» Angelo .Fabris.J farmacista • | A Tolmezjo da Chiussi, farmacista. 

oooo. 
EijÀvori t i p o g r a f i c i e | ) u l i b t i e < | | ! è n i <ril>{8;ni 

»00000OQOO00C 
|)ulibtie<| 

Igeo^rO'Sl esiiegiiipeoii^o nella lipo^i'aiiu del 
%i}0tàia.ìe a prezKi di iutila couveaiensi;a. 

FRATELLI IN6E6N0LI 
PREMIATO 8TABII4IMENTO AQRARIO-iBOTANlOO 

Qià iltìla SocUtà per Mioni Burdin HasKlott, A 0, , 
UlhASO • Corso Loreto, N. 45 • MILANO 

BTABILIMKNTO SONDATO NBL 1817 - H) PIÙ VASTO E ANTICO D'ITAUA 

FORAGGI: Samenti dì Trifoglio pratensa, Srba 
Medica, Lupinella, Sulla, Erba Mag

genga, Erba bianoa, Oinostrma, ecc., eco/ 

UiHlC ALI > Z119Ì0, Segala di Priin(ivePA»OrK>̂  
Granturco, Rlsq, Panico, Miglio. Ì 

n D T A n P I i Cassetta con S5 qualità sementi 
u n 1 A b b i . crOrto'lidalanti péiToPbtrfl Oi-

taggijdumnte tutta l'annata ad una famiglia 
di 4 a 5 poi sona, L. 6, franca ^ di tutte le 
speso; m tu 140̂ 11 Ragìio. i 

r i A D I . Caî aetta con gO qua^J^ sementi 
r i u n i i di fiori, L. 3.50 franca di tu^t? 

le ^pestì-

iPerl 
lUell 

PIANTE K AliBJBUl 
Ogni spade e veìfieth pregiata k di ^fraitHerià 

viti, piante per imboschimenti, siiepiì pubblici 
passeggi, viali, ecc. 

Collezione A conipoHtft di 12 piante oome Soeroe: 
f bilìo pianto ad' ( fi t>act\\\ì i \ 

s \ iuv>iimQ vario- \ 0 m m js 
g 1 tildi nitMo im- J o'Cinoltii i \ H 
ii ] ballatoi II anche \ à iJUbl^l \ {^ 
=- / Affa ^tiiBiond di ' ' 

i f tireS^O; ' 
CoHerloae X composta (li 15 pinate fll VITI. 

\ N. ISt VITI vi\a4a mensa assortita m 5 buono 
varietà scelto fia lo niinUoii e più raccomandabili 
aia 'per bontà o preóooità dì frutto ohe pei- ajjbon-. 
danza di pjodotto. , 

iPranoiie dt tutte Io [̂jesc di trasportò od imbal
laggio & rese in qualsiasi Comune d Italia L. 5.50. 

POMI DiTERRA:.r;a 
_ _ j ( i l i • I "" i "TZi ";"" 'i '' i ' , ' 

[2 Cotogni! f 

RA TELA ALL'ARNICA 
\ l ' '" GALXElAII 

MUi|pj^ji,;(-a|n!BOìa,,ftNfgfeg|JlCft, 
, ., „, , oon lab^ r̂atorjij chimioo 

Pras^ntiitmo gue^to,piepnraj(i,flijl|,uostrq 1 
Rie(io snwesio,, i 

oiigHd'ISli'fĴ ri 
Esso non deve' ìssser' 

via, Spaflpri, IS , 
abi^atorio,, d̂opo una lunsa seria d'ano 
onohè'ie iodi più sincere ovunque é stalo 

vendjit̂  in Europi ed in AmerioUi Acconsentita M vendita 

iétttma con altre sjjecialiià che portano lo STESSO NOME 
che »otìtf:fKEFF10A!Cl,'e spesso dannose. 11 nostj-o preparato è un Oleostearato disteso su 
tela che contiene i prinoipii dell'»ipAIe*« mnin iana , pianta nativa delle alpi, conosciuta 
finoiftlta,wù/rej09Ù,aiil|cliit8. , „' , , • ( 

»;>W%(ìlSiril»«c6pO'di'.trovare il modo di avere la n->aira tela nella quale non siano 
alterati i prinoipii attivu,dflP,Br|ii(»^y ciaiamq^eliconjontq riiispm lyediiipteHn prooe«i«i> 
S|iM%iIe ed no «|pri | | |<gi^y«p»«t^;i«.j(cltfi lvlkiMl*y>fI |»l»'4* p r o p r l e i ù 

^ i i a nostra tela viene tdvolta FALSll'lCATA eiiiraitala goffament col VERDliRAMR, 
VEL'SSO i^ìptfsctatn perita â ua aziona corrosiva, e questa deve essere riliutatu, richiedendo 
quelll^ihe ftoittQaj^nostrfi Ttpte marche di fabbrica, ovvero quoHa inviata direttamente 
dallEW^stra FarmbOia, che é timbrata io oro. 

!»noumerevoli sono •laifiarigioin ott-imte in molte malattie',''eorae lo attestano i 
ii-oul ee r t l f l ea t t c h e pomscil tam». In tutti i dolorî  in goni-rale, ed in 

111 u t e r o , nelle leuQorrcc^ ueU' abtiniSNainc,nto d'Mtejro, ooo. Serve 
i d o l o r i d a a r tv i t l t l n e r s n l o a , dk g o t i » .•'ris'olvo là'callosità, gli indu-

C" ' ' ° " ' ' ''™ **-'.S9 al metro , ~ Lif? 8 SO'jil mezzo paelro, 
/ UrW.lì«0(lB sfcbMa, fraooa-a domicìlio.'̂ ' ' > 
,' m i v e n d l t o r i i In B d l u e , Fabris Angelo, F Comelli, L Biasioli, Farmacia al/a i 

Sirena e Filippun^-Girtl^m, ; Oo^fisla, jfarmacin C, panetti, Farmacia Pontoni j ' r r |o»«o, 
FartóWÌd C. Zanetti, G Serravall); JBar», Farmnoia'N. AndroviQh; JPrcnJo. Giupnoni 
Carl^yrizzi C , Santoni; Venex<a; Botner; lQraiii,'GrabìoVÌtz ; Clai t ict G. Prodttà, 
JachO*. j »(||l»ff»j' fjtaj)i}imantQ.j .̂ %b|(j,|j^ Maraaja, N. 3j o sua (ucoursale,, GHI-
leria|Bttorio Emanuele, N.' 72, Casî  A' Mahzoni e oo'mp., via Sala', N 18 i BÓmn, via 
l ' ial^yi 9dl,iefin tufte le principali.'FartaHcie del Regno.' ' <' 

' EUXMJ SALUTE! 
dei Frati Agostiniani di Sai) Pàolo P , 

l r 

ilccellenle liiauorc 
a prendersi a hicchiefiqi, all'acqua pura, di seltz, col vino, eoe. 

11 più efiìcacafra 1̂1 ,elisir, il.più ijia5ovQl(i ffa,i liquori, 

Medaglia d'argentodoralosirEspai.Beg. Veneta 1381 in Venezia 
LA PIÙ hUik K100MPEH8A 

Il più preferibile avanti inasti 
Vendesi a| de|i,tegtio presso i principali caffè, liquoristi, 

drogliien e farmacisti. 

raKSxo »Kti!W ItoVjTini.iji (,• a r a . 
Si vende p"esso l^ufflltilo AHIÌDUIIXI tl«B glor* 

nul<> il VIl(fr(.l, CiHiic, Vi» Prefetui'i'o 6 

un , , , , '."'"/?' ""CI "W'-l 
liinenio Nazionale ajpr(i,'alo dii| R, Gpyurĵ j). 

' j Jitl ' iil 0 1 f i o 

Per inoontrars le migliori ocossloni 
di vendeW o^pctweilersi %n «iciil-»k»it'« > 
valide ganinzie di quilunque genere di fini» 
ffli'nti, «fl ieri*, 

doniaiidKej.J'^bmSft.tP 
te«j5ii^|l i«(.t^.^.i^, i 
'"""-'" ^••-••-nale ajpr(i, oiu u», 

'per «•« VrIspo'MUftB»»» ' ^ 
R e r n i n t e — InrurSiìiìiài'òWl'' '-^ 
iMnaola d ' c n u i t n x l o o e — Nulnatcl. 

ARTIdaLl.pi-.„SGUI£BiAii 
'ejifciiiirti*le'.«.iieii»'df iililitd'WMrì^i-" • 

dente perauoei^irei-b ooòjerwre ifeipellridie i 
vetture, finimmtijiscai'pejiitfca.'iecciiiMall» ili 
soalgliij L'. 3,,franco r doWicilio^nal Regniu IM 

IViiADentu Diiracol so per.-giiarire,^?, i. 
icrepacce ai pastorali dei cavalli; ni vaso 
L, 4fjfMR»ll'jiijinMlM»n6lìft«9àl'. a;,-tii 

V.i*sfa.»i,tf m tpvM», di lanai ihglese . 
?erv4iile,ppi,cavaUi, e cofflaiplaidlìinfettufai , 
od in viaggio,' per L. f> franca a domicj|ip„ i 
in' tu|to il Regno. 

il 

con Sei 'pazzii L. 3 — ood doHiìji jxliziiC. B 
franco a'domiiìilio (n tutto il' Riignd.'' " ' ' 

' W o i m e n f a l , . Uui lo, vero rlnfopzator? • 
delle spalle, delle leni e delle gatpbe pieii ' 
gate dei cavalli e di quelle che hanno tea-
(ienze à pisganhi liAliStfWttJtl^liJ.ilH^a^ 
a'doiQÌ6>Iioinel'Regno;i i u 'i .i î i ii > M, 

MPanimJI p»/ carrozza elegantissimi,' so*/ 
lidi e prWii;), ip meUtUo biiiifciì|iolgial)Q.,8i 
ri(;hies5a, l. ,;o 1̂ paio, franoin a^pmi^ido,,, 
otri Regnif, 

»)J>nd6r,'sapone antisettico; il m)|[li,ore, ' 
più prStioo edìècohomico per ' scuderia, ' " 

ir 1 l'ani e pet tutti glì'hniinMi.' Sc'atbl»' 

iS i ' a rpoui per mantenere caldi ed asciutti 
1 piedi uy,ghidare e duradte la"lavii'tura 
delle vettuifè. 'Appaio'1^. '^.'fMiicbr «"do'-' 
_ . l , L . , _ . i n . ' ^ , , ' . n . I I I 11 . . .1 micìlio nel RegnOi 

Inpiare cartolina vaglia, »{ TATICRRSAÌIUH 
" 'Jfitoiio. 

i2 
EPlLESSIi' 

. I . . IV -1 i , . r I 

e altre malattie nrrvnte, Si gua--
riooono radicalmente oidls'calebri 
polveri dell ' ' .1 ' 

iiiBiiiiiiiW) iiis&iinsi 
DI BOLOBNA 

SI trovano ID Jtalia ^ fuori 
nello prlmaVie''farìi'aote'. ' ' 

SI spedisce gratis l'opusoolo 
dèi guanti. 

§ \s,fw 

filili ì m \ DI Gl&IilO E GiliSOIll̂ O " 
Uno dei più ricitoati prodotti par la toiletlts ,é, l'Acqua 

di iiiori di Gig|Ì0|e Gelsomino La vinit di quest'Aoq ) 
è proprio della più notevoli. Essa dà alla tinta della 
carn?,quella morbidezza, e quel vellutato che pare nòn̂ ^ 
siaO<j' che dei più boi giorhi della gioveBtll e fa sparire 
macchie rósse! Qbultinqiie signora (e ^uale ^òn lo è?) 
gelósi'della (SureZ'a del suo coloj-ito, lOpn potrà, faro a 
meno dell'arljua di Gigjij) e Gelsomino t il ouj, \iso di-i 
venta ormài >getti<r«la. ' 

Prezuoi alla bottiglia f,. f .10 . . 
Trovasi vendibilp pr'esai l'Ufficio Annqnzi del Giofnoie 

t,,lL iFRlUU, Udine, via della Pretettura- n. 6 " ' 

P<ifffi)w<y '̂fei'w»«a§fe!''W'-!afc'»wiwg>t.ii'i^ ' 

Udine 1894 — Tip. Marco ISardtisco , 

. Tera'àrrMatricB 
>'del c n B i è { l l l 

preparata 4ai 
fr. RIZZI-Firenze 

"Nuova linomata ìn-
ŷeVizion% per dare ai 
papelh una perfetta e 
robusta arm^platura. 
0^11'uso oootininto 
d.ellalUQqloUaa tyite 

, le signore elegagti po
tranno ottonare la loro eaplglialira |irr|ei»>tit 
»̂tupetid8m6nf«i0piu'*'iM moda, e>a6;ttpiù buia 
' "mpjtoa anni^alono, Buterà'Vagnare i oapslli 

la ÉlccIoUna par ottenere 'iitantaneamentg 
. e sempj 
con I 
uiia,in»gnlto «ricoiatuf» che rimarrk in«lleral»'o 
pot̂ pajsoohi pjijroi. m • 
Freisa della bottiglia con istrusioUf I.i^9.BO , 
Trovasi Tondibiie in Udine presso l'AuminW 

«trazione del Giornale fi FfiuU,. ..i 


